
Richiesta di pascolo sulle aree comunali del Monte Coppolo (ai sensi dell’art. 6-ter del 

Regolamento di Polizia rurale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 11 del 

15 aprile 2024) 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................ 

C.F.  .......................................................................  nata/o  a  .........................................................  (….)  il 

......................... e residente a ............................................................... (...) in via 

....................................................................... n. ...... di cittadinanza ...................................................... , 

tel/cell……………………………………………………. Mail ………………………………………………. 

PEC…………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 in nome e per conto proprio (nel caso in cui il richiedente sia persona fisica) 

 

 in qualità di legale rappresentante (nel caso in cui il richiedente sia persona giuridica) della 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

avente sede legale a …………………………………………………………………………………………. 

Via ……………………………………………………………………………… nr................................. , 

iscritta presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di ........................................, 

codice fiscale/P.IVA .............................................................................................. ; 

 

Nel caso in cui l’istante sia persona diversa dal proprietario dei capi, deve essere allegata alla domanda scrittura 

privata di disponibilità degli stessi; 

 

Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nonché 

della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti in seguito a provvedimenti emessi sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, così come previsto dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 

responsabilità, 

 

CHIEDE 

 

Di poter avviare al pascolo sulle aree comunali site sul Monte Coppolo, per l’anno  i capi indicati 

nell’Allegato A); 

 

DICHIARA 

 

• Che il numero di codice sanitario dell’allevamento è il seguente:  ; 

• Che i capi di cui si chiede l’ammissione al pascolo sono indicati nell’Allegato A): 

• Che la persona addetta alla custodia dei capi indicati nell’Allegato A) è la seguente: 

Cognome e Nome:     

Data e luogo di nascita   

Residenza   

Recapito telefonico      

• Di aver preso visione delle norme contenute nel regolamento comunale di Polizia Rurale approvato con 

Delibera di Consiglio Comunale nr. 49 del 13 giugno 1992 ss.mm.ii e in particolare dell’art. 6-ter 

introdotto con Delibera di Consiglio Comunale nr. 11 del 15 aprile 2024; 



• Di essere pienamente consapevole delle sanzioni previste del sopra citato regolamento comunale nel 

caso sia accertata la presenza nei pascoli comunali di maschi interi – arieti – di proprietà del sottoscritto 

non iscritti al Registro anagrafico della razza Lamon; 

• Di impegnarsi a rispettare il piano di pascolamento allegato alla delibera di Consiglio nr. 11 del 

15.04.2024 e a collaborare per eventuali studi; 

• Di impegnarsi a comunicare ogni variazione dei dati contenuto nella presente richiesta; 

• Che la monticazione dovrà avvenire entro il 30 giugno di ogni anno e il pascolamento dovrà avere 

durata minima di 60 giorni. 

 

L'intera area di pascolamento verrà concessa a un unico soggetto (che potrà pascolare anche capi di soggetti 

terzi), la concessione avverrà in forma gratuita e avrà durata di un anno. Nel caso pervenissero più istanze, l’area 

di pascolamento verrà concessa a chi otterrà il punteggio superiore in graduatoria, che verrà stilata in base ai 

titoli di seguito dichiarati; 

 

DICHIARA INOLTRE 

 

• Sede legale dell’azienda (residenza dell’istante in caso di persona fisica) è in 

 Territorio lamonese 

 territori limitrofi confinanti 

 Disponibilità di terreni confinanti con il pascolo 

(Allegare relativa documentazione comprovante il titolo) 

 

• Età del concessionario 

 Giovane (18-40 anni) 

(In caso di società verrà considerata l’età del legale rappresentante più giovane) 

 

 Concessionario donna 

(in caso di società il punteggio verrà attribuito in presenza di almeno un legale rappresentante donna) 

 

• Pecore di razza Lamon 

 Totalità di capi previsti dal piano di pascolamento razza 

 Almeno 50% di capi di razza e altri ovini 

 Almeno 50% di capi di razza e altri ruminanti 

 Nessun ovino 

(i capi possono essere di proprietà. In concessione per l’attribuzione del punteggio dovrà esser allegata scrittura 

privata che dimostri la disponibilità dei proprietari) 

• Gestione della guardiania 

 Presenza costante 

 Presenza solo di giorno con l’ausilio di cani da guardiania 

 Presenza solo di giorno senza cani 

 Presenza saltuaria solo per la turnazione dei recinti 

 
Luogo ........................................... Data .............................. 

 
La presente istanza deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia di un valido documento di identità del 

sottoscrittore. 

 

IL DICHIARANTE 

..........................……………………………... 



Informazioni sul trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, a seguito anche GDPR, si 

forniscono le seguenti informazioni rispetto al trattamento dei dati personali. 

Titolare del trattamento: il titolare del trattamento è il Comune di Lamon Piazza III Novembre, 16 –32033 

Lamon (BL) –telefono 0439 7941 –fax 0439 794234 -PEC lamon@postemailcertificata.it. 

Responsabile della protezione dei dati: i riferimenti del responsabile per la protezione dei dati sono: Img. 

Salvatore Minucci - telefono 0817504511 - email: servizio.dpo@asmel.eu – PEC dpo.asmel@asmepec.it 

Finalità del trattamento: i dati personali vengono trattati per consentire l’espletamento della procedura di 

affidamento in oggetto e conseguenti adempimenti. 

Base giuridica del trattamento: il trattamento è necessario per consentire l’esecuzione del procedimento di 

affidamento dell’appalto ai sensi del D. Lgs. 50/2016. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati: i dati saranno trattati dal personale del Comune di Lamon 

che cura le attività relative alla procedura di affidamento nonché dagli uffici che si occupano di attività per fini 

statistici. I dati saranno comunicati e diffusi per l’adempimento degli obblighi di legge derivanti dalla 

normativa in materia di appalti pubblici. I dati indicati dall'articolo 1 comma 32 della Legge 6 novembre 2012 

n. 190 saranno diffusi nelle modalità previste dalla norma. Saranno inoltre comunicati ad altri soggetti 

interessati che facciano richiesta di accesso ai documenti della procedura nei limiti consentiti ai sensi della 

Legge 241/1990. 

Trasferimento dei dati in un paese terzo: i dati non saranno trasferiti a paesi terzi o ad organizzazioni 

internazionali. 

Periodo di conservazione dei dati: i dati personali oggetto del trattamento per le finalità sopra indicate, 

saranno conservati per il periodo di durata della procedura di affidamento e successivamente per il tempo in 

cui l’ente sia soggetto ad obblighi di conservazione per finalità previste da norme di legge o di regolamento o 

per archiviazione nel pubblico interesse. 

Diritti dell’interessato: all'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 13 e da 15 a 23 del GDPR. 

In particolare, l’interessato ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, chiedere la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento. L’interessato ha 

inoltre il diritto di porre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

Natura del conferimento: il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati 

richiesti determina l’impossibilità di partecipare al procedimento di affidamento. 

Processo decisionale automatizzato: non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 
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Allegato A) 
 

Nr. Razza Sesso Marca auricolare 

alfanumerica o elettronica 

Castrato/ 

meticcia 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     



Nr. Razza Sesso Marca auricolare 

alfanumerica o elettronica 

Castrato/ 

meticcia 
     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

 

NB.1 Il pascolo sulle aree di proprietà comunale site sul Monte Coppolo è consentito per un numero massimo complessivo di 70 capi 

ovini. I capi dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

• Arieti razza Lamon iscritti al Registro Anagrafico di Razza di cui al DM 21251 del 28.03.1997; 

• Capi femmine (pecore) di razza Lamon iscritte al Registro Anagrafico di Razza di cui al DM 21251 del 28.03.1997 e ovini 

(femmina) anche se non iscritte al registro anagrafico di razza Lamon; 

• Capi maschi castrati (agnelloni), la cui castrazione sia certificata o accertata da un veterinario 



NB.2 Al fine di tutelare la conservazione della razza, sui terreni oggetto del presente articolo è vietato il pascolo di capi maschi interi 

– arieti – non iscritti al Registro Anagrafico di razza Lamon; 

NB.3 Qualora non pervenisse alcuna istanza di pascolamento per il numero di capi sopra indicato costituito da sole pecore di razza 

Lamon, sarà possibile una sostituzione con altri capi caprini, equini o bovini, da rapportare in termini di presenza e carico sul pascolo 

al numero di 70 ovini, corrispondente a 10,5 unità di bestiame adulto; 

NB.4 Per i capi maschi-castrati è necessario indicare “castrato” ed allegare il relativo certificato veterinario che ne attesti l’avvenuta 

castrazione; 

NB.5 Per i capi-pecore non iscritti o di origine incerta indicare “meticcia” 


